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START CUP

UDINE. Un Centro unico da
realizzarenelcapoluogofriula-
no specializzato nella cura di
pazientiaffettidaLscd(Limbal
StemCellDeficiency,ossiadefi-
cit delle cellule staminali lim-
bari)monolateraleconriduzio-
neoperdita della capacitàvisi-
va,unamalattia-perlopiùcau-
satadafattoriesterni,tracuian-
che l’abuso di lenti a contatto -
altrimenti incurabile, che por-
taall’opacizzazione della parte
superficiale dell’occhio. Una
struttura, che sarebbe l’unica
in Italia, dove poter ricostruire
in vitro tessuti limbari raccolti
dall’occhio sano del paziente e
poi espansi per essere reim-
piantati,posizionatisuunappo-
sito supporto di fibrina (un di-
schetto di cellule), nell’occhio
deficitario, dando al paziente
la possibilità di recuperare la
vista. E’ il sogno di Giuseppina
Perrella, ricercatrice della fa-
coltàdiMedicinadiUdineaffe-

rentealdipartimentodiPatolo-
giaeMedicinasperimentalecli-
nica, che su questa tecnica di
ingegneriatissutalestalavoran-
do,conpassioneeconvinzione,
sin dal 2000. L’ha presentata a
StartCup,labusinessplancom-
petition organizzata dall’Uni-
versitàdiUdine conil sostegno
dellaFondazioneCrup,nelpro-
getto«LaLuce»,unotragliotto
finalisti della gara, con l’auspi-
ciodivedereungiornoaccorpa-
te,inunastrutturaclinicacrea-
ta ad hoc proprio qui in Friuli,
lediversefasideltrapianto,dal
ricovero all’operazione, secon-
doilprotocollodescrittonelbu-

sinessplandelgruppo.Iternon
seguito in alcun nosocomio
d’Italia, neppure a Mestre che
adoggirestacomunqueancora
ilpuntodiriferimentonaziona-
le.

Laricercatricedell’universi-
tà di Udine, spiegando le moti-
vazioni dei suoi studi, parla di
risultati preliminari “sorpren-
denti”: «Lostudio in vitro delle
celluleepitelialidioriginelim-
bare (quella tra la sclera e l’iri-
de,dovesonomaggiormentedi-
stribuite le cellule staminali,
ndr) e congiuntivale è nato dal-
l’esigenza di curare alcune pa-
tologie non trattabili con una

semplicecheratoplasticaperfo-
rante (trapianto corneale). Il
danno della superficie cornea-
lepuòassociarsiauncoinvolgi-
mento della congiuntiva, con
possibile perdita visiva; l’inte-
resse scientifico si è quindi fo-
calizzato sull’isolamento e sul-
la caratterizzazione di cellule
staminali.Contalepremessa,il
fineditaliricercheconsistenel
curare pazienti affetti da “defi-
cit limbare” monoculare, che
interessa cioè un solo occhio,
caratterizzati dalla mancanza
di cellule staminali (quelle che
garantisconoil turn-overepite-
liale) e sofferenti di opalescen-
za corneale con conseguente
perdita visiva».

Non essendoci più ricambio
lacongiuntivacercadisostituir-
le,malesuecellule,nonspecia-
lizzate nella trasparenza, van-
noinveceaopacizzarel’occhio.
Ed ecco la tecnica avanzata da
Perrella: «Si preleva quindi un

millimetro quadrato di tessuto
limbare dall’occhio sano, lo si
espande in vitro in modo da ot-
tenere un numero maggiore di
celluleperpoiposizionarle,do-
po la loro caratterizzazione, su
un supporto di fibrina». Infine,
dopo un’attesa di circa un me-
se, si trapianta il nuovo tessuto
nell’occhio deficitario. Se però
ildannointeressaanchelacon-
giuntiva,allora«ènecessariori-
pristinarlaconl’usodimembra-
naamnioticaecellulecongiun-
tivali autologhe (prelevate,
cioè, sempre dall’occhio sano
dellostesso paziente)cresciute
e selezionate in vitro».

Attualmente si utilizza la so-
luzione chirurgica prelevando
1mmdellazonalimbusdall’oc-
chio sano, ma resta un proble-
ma: come si fa a sapere quale
partecontieneilmaggiornume-
ro possibile di cellule utili?
«Non lo si sa, infatti - dice Per-
rella -. Espandendolo in vitro,
invece,noiabbiamolagaranzia

di lavorare su un’elevata quan-
tità di cellule fino a ottenere
uno pseudo-tessuto di 8-10 mm
di diametro. Ideale, quindi, sa-
rebbeseguirel’interaprocedu-
radelsistemainunastrutturaa
hoc».

Maquantepersonesonointe-
ressatedallapatologiastudiata
dalladottoressaPerrella?Ilda-
to nazionale parla di circa 500
casi ogni anno, «ma non esiste
un follow-up dei trapianti - af-
fermailcapogruppodiLaLuce
-. A Mestre a esempio espando-
no, ma poi non si conoscono i
passi successivi». La difficoltà
maggioreperlostaffdi lavoroè
stata infatti, proprio quella di
recuperareidatie labibliogra-
fia;perquestosarebbeutilecre-
areun polo unicoincentrato su
questa patologia. «Il prototipo
si può creare in qualsiasi labo-
ratorio, ma è necessaria una
struttura convalidata dall’Oms
per le fasi ulteriori».

Rosalba Tello

Il progetto La Luce per curare la Lscd (ossia deficit delle cellule staminali limbari) monolaterale con perdita o riduzione della capacità visiva

Tessuti dell’occhio ricostruiti in vitro
Obiettivo finale un Centro unico a Udine per seguire le diverse fasi del trapianto

«Risultati
preliminari
sorprendenti»

La premiazione del gruppo La Luce durante la Notte degli Angeli
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UN GRUPPO INTERNAZIONALE

UDINE.Nel progetto«La Luce» Giuseppina Perrella
ci ha sempre creduto, soprattutto da quando, circa 7
anni fa, iniziò la collaborazione scientifica con Paolo
Brusini, primario di Oculistica dell’ospedale di Udine.
Ora, col gruppo La Luce si propone di produrre in vitro
pseudo-tessuti congiuntivali e corneali per commercia-
lizzarli, con l’auspicata e ambiziosa prospettiva di crea-
re un Centro clinico in Friuli che faccia da riferimento
per l’intero Paese. Costi? Almeno 700 mila euro. Spon-
sorepartnersonodunqueibenvenuti.OltrechedaGiu-
seppinaPerrella,professoreaggregatodellacattedradi
PatologiageneraledellafacoltàdiMedicinadell’univer-
sità di Udine, il gruppo La Luce è costituito da Cathryn
A. Scott, professore aggregato cattedra di Anatomia Pa-
tologicasemprediMedicinadiUdine,daPaoloBrusini,
primariodiOculistica dell’aziendaospedaliero-univer-
sitaria di Udine,da HarminderS. Dua, professore della
Division of Ophthalmology and Visual Sciente dell’Uni-
versity of Nottingham (Gran Bretagna), da Gabriele To-
niolo, collaboratore didattico in Finanza aziendale del-
lafacoltàdiEconomiaeCommerciodiUdine,edaAnto-
nioRusso,borsistaallafacoltàdiFarmacologiadell’Uni-
versità della Calabria di Cosenza. “Angelo” il professor
Roberto Cappelletto, docente dell’ateneo friulano. (r.t.)


